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p u b b l i o / i l S'COMÙNE» . 

GIORNALE DI PADOVA 
tt P i t i DIFFUSO DELLA CITTÀ-È PROVINCIA 

All'epoca dei programmi d'associazione, 
anche noi ci sentiamo di dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
nei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
orgoglio ai lettori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di questi ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede, continuare le gloriose tradi­
zióni di un partito, che diede a Padova gli 
uomini migliori, 

f Soli, senza sostegni economici, ma colla 
fiducia di serbare tra noi quanto di più no­
bile e buono conta il paese, noi ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di un foglio politico 
quotidiano di grande formato, senza assi­
stenze, senza appoggi, colle sole forze no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
Sa promessa di un abbonato. 

Da quei dì molto tempo è passato, e il 
COMUNE ha saputo percorrerlo, accapar­
randosi simpatie, stima, aderenze, così da 
essere in breve organo Indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita politica italiana. 

Padova costantemente nelle sue manifesta­
zioni politiche ed amministrative fu per noi 
e con noi, né uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero in questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera nostra e dalla nostra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giù-1 

dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
plauso ed adesione. 

Così vennero a noi spontanee di giorno in 
giorno aumentando le amicizie; 1" influenza 
del giornale,crebbe manifesta; la parte nostra 
guadagnò nella parola del suo periodico una 
potente ausiliatnce, che mostrò di già nella 
sua sfera d'azione, il proprio valore. 

E le recenti feste fatte dalla città e dalla 
stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cav, 
FRANCESCO BELTRAME, dissero a noi quale e 
quanta sia, in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gode il gior­
nale e l'uomo che ne modera le sorti. 

{ I fatti parlano adunque in nostro favore ed 
i fatti ci dispensano dalla, reclame immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro,! quali non bastano a sé medesimi col-
i'opera propria. 

Noi non abbiamo le sorprese, non i doni. 
Questi e quelle male si addicono all' alta 

meta, a cui deve aspirare il giornale. 

Pur tuftavia, se i raffronti valgono a gual­
che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
al nostro giornale, ha il minimo prezzo di 

la conversione del denaro altrui in un og­
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione.1 

Invece noi vegliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perchè il COMUNE pretende non in­
darno, al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap ­
prezzati in recenti e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i i C o ­
m u n i d e l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali dei Regno. 

Da qualche tempo sotto il titolo: 

L esposizione Finanziaria 
Abbiamo da Roma, 2 3 : 
(S). V on,- Sennino sta-già,raccogliendo 

tutti i fiati per l'Esposizione Finanziaria 
ohe egli ha intenzione di fare, al più presto, 
appena la Camera sia riaperta. 

L'egregio uomo, convinto che sia ur­
gente dire la verità vera, per quanto cruda, 
vuole affrettare la sua Esposizione Finan­
ziaria perchè eventualmente, le condizioni 
parlamentari non avessero a togliergli il 
tempo di farla mentre egli desidera che 
essa resti quale documento deila situazione 
e quale allarme caloroso sulla gravità 
della situazione stessa. 

Dai paese degli aranci 
il COMUNE pubblica,lettere autorevolissime 
dalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel­
l'isola, il non ultimo predio delle nostre co­
lonne. 

Né occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, così per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E l'anno nuovo 
sarà cominciato colla pubblicazione dei se­
guenti remanzi : 

C H I ALLE ALLODOLE 
LA REGINA DELLE-SPAfìg-

(FfiVAE) 

UN FIORE ALL'fNCMJTQ 
(MÒNTEPIN) 

Dovranno essi continuare nelle nostre appen­
dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci può, negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

IL 
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prezzo che pochi giornali politici quotidiani 
danno ai loro abbonati. 

Aumentando questo, come si fa da altri, 
anche a noi sarebbero1 possibili i doni; ma 
essi non rappresenterebbero in tal caso che 

Per questa parte ci siamo accaparrati molte 
ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno to-inerà grato a buon numero di 
lettori. 

Così cerchiamo sempre di migliorare e mi­
glioreremo infatti. 

Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onera d'appeggio e di de 
ferenza. 

Dopo di ciò, decisi a non mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
d'abbonamento al COMUNE GIORNALE, DI 
PADOVA. : 

P e r u n a n n o . -, - . . . '.......... '•;•;• 

• s e m e s t r e . . . . . . 
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A B B O N A I ENTI COMBINATI 

IL 

PER IL 1894 

C O M U N E e I l l u s t r az ione I t a l i a n a di Mi lano 
» . e L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 

i t a l i a n a o F r a n c e s e 
» • e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L ' i l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a -

(jione g r a n d e ed iz ione I ta­
l i a n a ò F r a n c e s e e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» I l l u s t r az ione i t a l i a n a la S t a g i o n e 
p icco la e d i z i o n e e l a S c e n a 
illustrai!» 

PREZZO 
Originarlo [-

32,— 
24,— 
26, -

6 7 , -

5 9 , -

PHEZZO 
combinato 

IJSVEHT 

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , - -

5 9 , 3 0 

5 2 , 0 0 
11 miglior modo per abbonarsi è quello di 

spedire l'importo in vaglia'all'amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

A,questi patti e con questi propositi, noi 
continuiamo fidenti la nostra via ed inaugu­
riamo il nostro IV a n n o di vita. 

L' AMMINISTRAZIONE 

I pifferi di Pronero 
Pubblica il Fanfulla sotto questo titolo 

un articolo, che merita davvero la nostra 
attenzione. 

• 'fratta esso di quel tentativo fatto giorni 
or sono dai giolittiani per ottenere dal Go­
mitato dei Sette, la pubblicazione dei do­
cumenti segreti dell'inchiesta, secondo Cri­
teri particolari. 

Di questo l'atto e dei commenti, che. v i 
si inlessono , noi stessi se ne siamo oc­
cupati, ed ora, trovando le nostre idee 
medesime, espresse.con tanta efficacia da 
un foglio romano, crediamo di pubblicarne 
senz'altro il cenno. 

•Eccolo: 

E volevano la luce intiera, la luce del sole, 
la lucri meridiana: erano stati tutti assaliti da 
UR.V satini-smania-di verità; frpn più: Veli, non 
più penembre, non più reticenze : tutto in 
piaswffl, un grande olocausto di nomi, ili inte­
ressi, di dolori privati sull'altare del supremo 
interesse pubblico ; un immenso bucato pub­
blico ; un immenso bucato di miserie morali 
e materiali, che sarebbe stato poi asciugato 
al sole di una pubblicità spietata, così per I 
superbi ricami della corruzione politica, come 
per i cenci bucherellati del commercio e del­
l'industria a cui la fortuna è stata noverca. 

La sdegnosa ripugnanza per io scandalo, le 
Aere proteste contro la diffamazione, là severa 
riprovazione per i denigratori della moralità' 
e del credito italiano trascinato nel fango, e-
rano fluite con l'ultima seduta del precedente 
periodo parlamentare: alla Camera, .poiché 
non era più il caso di salvare l'onorevole 
Gioiltti, che era stato condannato e pareva 
rassegnarsi alla condanna, l'orrore per lo scan­
dalo, la nausea contro il mare di fango, il 
santo sdegno per la diffusione di notizie che 
danneggiavano il credito italiano, erano ces­
sati come per Incanto nel campo giolittlano. 
Luce, luce! Era il grido di guerra che veniva 
dai superstiiti dell'antica maggioranza. 

Dopo aver mille volte lodata, esaltata, por­
tata ai sette cieli la prudenza esemplare del­
l'onorevole Giolitti che aveva saputo restrin­
gere, limitare, incanalare lo scandalo, resi­
stendo magari anche all'evidenza àccusatrice 
dei fatti provati e sopprimendo documenti 
che potevano allargare I condili del processo 
della Banca Romana ; dopo aver consacrato: 
quasi un anno all'apologia entusiàstica del si­
stema di riduzione graduale delle responsabilità 
politiche e penali, per un miracolo inaspettato 
di selezione sfuggite sinora alle audaci indu­
zioni dei darwinisti, ecco venir fuori dalle 
gallerie sotterranee della ragione di Stato gio-
lìttiana, e spiegare novissime ali a un volo 
d'aquila in cerca di aria pura e di raggi so­
lari una moltitudine d'industri precursori del­
l'ingegneria mineraria, che si era sino a quel 
momento compiaciuta delle tenebre e aveva 
confermato Uno allora il pregiudizio popolare 
che le negava di' aver occhi per vedere. 

D'era,da domandarsi il perchè di questa im­
provvisa trasformazione, e non ci voleva molto 
a trovarlo. . 

Poiché BOB si trattava più di salvare il de­
ploralo di Drenerò, tanto valeva mostrarsi as­
setati di verità, tanto valeva insistere per la 
pubblicazione anche di quella parte di docu­
menti raccolti dai sette, di cui non c'era da 
ricavare nessun costrutto per formarsi un cri­

terio politico. Così i pifferi di Dronero Inten­
devano suonare gli amici antichi propugnatori 
della verità, lasciando nell'opinione pubblica 
l'impressione che i soli, i quali non avessero 
nulla da temere dalla pubblicazione di tutto, 
gli amici a ogni costo della Verità fossero da' 
cercarsi nei settori che avevano sempre ap­
poggiata il Ministero ffiolittf, quando s'era 
trattato di soffocare, di abbuiare, di mettere 
in tacere. Forse c'era una segreta speranza 
che la coalizione delle ultimo paure di una 
pnbbh'cauiooe {di tutto e su tutti mandasse a 
monte anche la pubblicazione degli atti del 
Comitato^ per cui non si chiedeva il segreto. E 
allora diventa naturale che il buon giuoco Te­
ntasse a chi aveva proclamato di nonvoler nulla 
nascosto, nulla dissimulato, e di poter sfidare 
le conseguenze della più ampia pubblicità. 
! L'ouor. Rudinì col suo emendamento da un 
lato, l'onor. Cavallotti con la sua dichiara­
zione dopo il voto dèlia proposta Rudinì, dal­
l'altro, hanno guastato il bel disegno. 

E così è successo che essendosi messi i pif­
feri di Dronero In fretta e in furia a eseguire! 
una musica loro ignota, gridando che volevano 
la luce intera, la luce del sole, la luce meri­
diana, sono stati costretti subito a smettere 
di suonare. 

E viceversa sono stati suonati. 
Plongiah. 

Da Bologna 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

BOLOGNA 21 dicembre. 
Liete e tristi novelle vi apporta la mia let­

tera d'oggi ; comincieré dalle fosche per finire 
con qnelle serene, onde lasciarvi con l'animo 
giulivo e non mi diciate che sono un uccello 
di cattivo augurio. 

Per i deplorevolissimi fatti che turbano quo­
tidianamente la bella Sicilia, dove, dinnanzi 
al mare glauco e luccicante, fra i palmizi) Sii 
i fi ehi d'India, si soffre terribilmente la fame, 
il Jw fanteria (già dì guarnigione a Bologna) 

.pat t i la scorsa settimana per. Palermo, ''. 
Da più d' un anno il reggimento trovavasi 

qui ed aveva quindi posto nella popolazione 
quelle radici di simpatia e d'affetto che soglio­
no legare con fraterni vincoli un corpo di 
truppa ad una cittadinanza. 

La notizia della partenza fu accolta dai bo­
lognesi con vivo rammarico, e lo attestarono 
portando alla stazióne ferroviaria un caldo sa­
luto alla truppa che so uè andava ad altri 
lìdi. 

Gli ufficiali del 48' fanteria offrirono ai ca­
rcerai t della brigata caffè e cognac davanti al 
convoglio pronto per portare quel nucleo di 
armati lungi, assai lungi, dalla tranquilla Bo­
logna, in una terra dove regna il disordine ed 
ove, ahimè ! il soldato compiè un triste e do­
loroso dovere. 

Assistevano all'addio fraterno tutti i gene­
rali e gran parte deli'tifflcialiià di questo pre­
sidio, e quando il sibilo lungo della locomotiva 
annunziò l'inesorabile partenza, un caldo sa­
uto usci da tutti i petti, mille mani si agita­
rono, mille,fazzoletti sventolarono,ed in qualche 
muliebre occhio gentile scorsi brillare poetica­
mente delle lagrime, le pèrle del. dolore 0 della 
sventura. ' : 

Ieri a sostituire il 37' fanteria giunse da 
Cesena un battaglione del 5' reggimento ber­
saglieri. 

X 
La stagione incantevole, vera estate di San! 

Martino, che abbiamo avuto sino ad ieri, oggi 
purtroppo è cessata. 

Il sole imbronciato si è nascosto dietro un 
Atto velo bigio, ed una nebbia densa, cupa, 
noiosissima è. scesa sulla città, infondendo una 
impressione-'dì acuta tristezza neh'anima, 0 
richiamando alla mente i più melanconici ri­
cordi. , , l 

Bologna però è animatissima, di queir ani­
mazione caratteristica alle città grandi nella 
stagione invernale ; la bellezza ed il lasso delle 
numerose vetrine dei negozigli equipaggi si 
gnorilì che si seguono -.'rapidamente, le molte 
signoro avvenenti ed eleganti che ci passano 
frettolose d'accanto danno al nostro spirito una 
sensazione dolcissima, quasi carezzevole, che 
ci mette di buon umore, malgrado il cielo 
plumbleo, la nebbia grigia e l'atmosfera friz­
zante; una sensazione che ci fa dimenticare de­
gli infelici che muoiono di fame e dì freddo; 
il fruscio dslle pellìcce pesanti e lo scricchiolio 
dei coupé blasonati C impediscono dì sentire il 
gemito dei mendicanti accoeqlati sui gradini 
delle chiese, la voce affannosa e straziante 
delle madri che chiedono uu pane per i loro 

bambini, le .[parole Incoerenti dèi vecchi in­
fermi che si spengono lentamente per pene e 
disagi indicibili. "...-', 

' X 
A rendere meno tristi le giornate nelle quali 

la natura sembra avvolgersi in una veste di 
lutto, abbiamo.aèlle lunghe serate ottimi mèzzi 
per ingannare il tempo è ricreare l'animo. 

Nei caffè vi sono concorti vocali e strumen­
tali assai variati e diretti con arte squisita ; 
al teatro del Corso l'insuperabile ed amatis­
simo Ferravilìa mette di buon umore gli spet­
tatori provocando cordiali risate j al teatro 
Brunetti il geniale Fregoli colla sua bizzarra 
compagnia (Ine di secolo diietta il pubblico 
bolognose che col tradizionale amore pei di­
vertimenti accorre numeroso ad applaudire il 
geniale artista. '"!.!.'•' 
. Lungi dunque da noi il'tedio, gli scoramenti 

e lo spleen; l'anno morente porta con sé una 
bisaccia colossale ripiena di sciagure, di ne­
quizie', d'orrori d'ogni specie ; speriamo (ed io 
lo auguro di tutto cuore a voi, miei ottimi 
concittadini) che I'anno novello nasca gaio, 
roseo, sorridente ; che passi sereno In questo 
povero móndo senza tristezze e malinconie, 
senza imbrattarsi di fango.e ài sangue, e muoia 
poi della morte del giusto in pace ed in tran­
quillità. 

Oh ! che bell'anno sarebbe! Gilmo 

Bologna, 23. 
(A.) Ieri, venerdì, alle ore 14, un uomo 

dell' età di 40 anni si gettava dal ponte degli 
Stecchi, 0 restava annegato: il cadavere, 
tratto dall'acqua venne riconosciuto questa 
mane per quello di certo Osti Luigi, came­
riere in vìa Muserai n. 7, presso l'esercizio 
pubblico, sito in corto Galluzzi. 

Ieri sera al teatro Brunetti, la compagnia 
«Fin de Siècle » diretta dal Fregoli, chiuse 
le sue recite con la beneficiata del direttore: 
il pubblico, discretamente numeroso, mostrò 
di divertirsi assai ai prodigiosi travestimenti-
del Fregoli nel Do Re Mi Fa.; agli, esercizi 
dei giocolieri, dei diows, dei ginnasti; alle ró-
.mànze daljt* «antàatì intemazionali t> più elio 
tutto alle prove di agilità di una eccentrica a-
mericana e alle buffonate di uà clóws vestito 
da somaro. 

g. .- ' '/-è- *H 

Ai teatro del •'Oop.?o ,, chiude le sue.re­
cite il Ferravilìa, che passa al "Brunetti , , 
lasciando posto alla Compagnia d'operette di 
proprietà del signor Crescenzio Palombi, la 
quale coiuincierà domani a sera ia sua serie 
di recite coli'operetta II venditore di uc­
celli del maestro Zeller, che tanto fanatizzò i 
Bolognesi nelle scorse stagioni. Al Ferravilìa 
e al palombi buona fortuna. . ' ' 

Dispacci Telegràfici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. — La Politisene Colonial as­
sicura che lo stato del re di Siam è gravissi­
mo; quasi disperate. 

PARIGI, 23. — Si ha da Tripoli : Dna ca­
rovana di Touaregs proveniente dal Bournon, 
fu attaccata nel Fezzan dagli arabi e dovette 
retrocedere perdendo novanta uomini. 

LONDRA, 23. — La borsa è chiusa fino al. 
giorno 37. 

PIETROBURGO, 23. — Contrariamente alle 
voci eorse la salute dello czar è eccellente. 
Lo czar,ricevette ieri i ministri Witte e Kri-
voscheine per le consuete relazioni. 

SOFIA, 22, — La sobranje ha approvato la 
nuova legge dottorale. 

WSHINGTON, 23. — La discussione della 
riforma doganale comincierà il 4 gennaio 1894. 
Oredesi ohe verrà approvata abbastanza fa­
cilmente. 

BUENOS AYRES, 22. — È allo studio un 
progetto di tassa sulle operazioni di borsa, 

RIO JANEIRO, 22. — I bombardamenti con­
tinuano con gravi danni. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
Correzzoln, 2 2 . — Ufficio telegrafico. 

— Oggi questo Consiglio comunale ha delibe­
rato, in seconda lettura, l'Istituzione di un 
ufficio telegrafico di 2.a classe. 

Con tale istituzione, consigliata da ragioni 
di utilità, di opportunità e di decoro, si prov­
vede ad un bisognò reclamato da vario tempo 
dal paese e ne va data lode al sindaco Rou-
gier cav. Marcello ohe ha sostenuto calorosa­
mente e con pertinacia la sua proposto, fa­
cendola accogliere dal Consiglio con v!oti una­
nimi. 



GIORNO PER GIORNO 
' La notizia, che a preferenza di ogni altra 
impressiona ed occupa maggiormente l'o­
pinione pubblica, è l'attacco dei nostri per 
cpera dei Dervisci.' 

Certo la notizia giunse, in Italia inaspeU 
tata, tanto più che da tempo parecchio del­
l'Africa non si udiva parlare che come una 
cosa molto lontana e della quale le paure 
si erano se non dileguate, mitigate dì molto. 

X 
Invece tutto ad un tratto l'Africa torna 

a far parlare di se, ci manda le sue sor­
prese,! si mostra di bel nuovo la nostra ne­
mica. 

Eravamo impreparati? 
* Pare di no. 

1 nostri generali di colà dicono che s'a­
spettavano tutto questo o qualche cosa di 
simile e lo dimostra il fatto stesso del pronto 
respingere le forze nemiche. , », 

E dicono altrettanto gli uomini, ,i quali 
conoscono de visu quella benedetta [razza 
di gente che. circonda i nostri possedi­
menti. 

X 
La sarà finità? 
Pur troppo, questa non e ne può essere 

che una fase molto brutta del triste pe­
riodo, nel quale noi stessi ci siamo ingol­
fati. 

L'Africa a chi vuol civilizzarla, - è que­
sta la parola che si usa - porta sempre di 
queste ricompense, che.costano sangue e 
milioni. 

Dell'uno'e degli altri noi abbiamo biso­
gno per casa nostra - ed è imprudente 
sprecarli a questo modo con tanto di equi­
voco per noi stessi. 

X 
Il Parlamento sì è impressionato alla no­

tizia; il paese risponde al dolore ed è una 
lode ai forti che onorarono la nostra bandiera 
quella che ci viene sul labbro. 

Ma al Parlamento le prossime ferie han­
no tolto di occuparsi della questione molto 
.complessa. 

X 
Oggi la vittoria ci arrìse - e domani? 
Ecco la domanda che è già stata fatta: 

e domani? 
Domani anche vittoriosi, noi saremmo 

sempre responsabili di quel sangue e di 
quel denaro, che l'Africa ci costa. 

La questione sta tutta qui: c'è troppo 
d i c h e badare alle nostre faccende per 
correre a far spreco di forze altrove. 

nel testo unico della legge sulle pensioni ci­
vili e militari, art. 26 legge 15 giugno 1893. 

I progetti risultano approvati. 
La seduta è tolta alle 17.25. Il Senato san} 

riconvocato a domioiiio. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 3 . — li delegato Oarrassi ha ar­

restato l'avv. Francesco Ferrarese, di anni 33, 
da Adria, accusato di aver truffato 1200 lire 
al mediatore Giuseppe Mazzoli, al quale ave­
va dato ad intenderò ohe rappresentava una 
Società per acquisto di bestiame in Sardegna. 
L'avv. Ferrarese è un ex pretore, e abitava da 
circa due anni a Roma, in via del Corso, n.457. 

S a s s a r i , 2 3 . —Stanotte, in Villarlos, cir­
condario d'Iglesias, une. banda armata assalì 
la casa di un ricco proprietario. . 

Questo fu ucciso e un servo ferito. 
C a t a n i a , 2 3 . — A Bronte l'avv. Michela; 

Minissale per gelosia, tirò tre colpi di rivoltel­
la contro la sua amante ferendola lievemente 
al collo. 

Credendo di averla uccisa, il Minissale sijti-
rò uri ultimo colpo alle tempia, rimanendo ca­
davere. 

I! fatto ha recato profonda impressione an­
che, a Catania, dove il suicida contava nume­
rosissimi amici personali, che ^stimavano per 
le sue ottime qualità. 

Mi lano, 2 3 . — Ieri, in casa del conte Tu­
rati in via Meravigli, essendosi rotti i tubi per 
la fognatura, l'acqua entrò nelle cantine. Ac­
corsero i pompieri colla macchina a vapore, 
che per tutta la giornata funzionò onde e-
strarre l'acqua nello, Cantine. 

Como, 2 3 ; — Il prof. Ponci, preside del­
l'Istituto tecnico, durante una lezione di chi­
mica, mostrava agli allievi il modo di otte­
nere ozono con una miscela di permanganato 
di soda e acido solforico. 

Improvvisamente la miscela s'infiammò vio­
lentemente producendogli varie ustioni al viso 
e all'occhio sinisto. 

Sperasi che non avrà gravi conseguenze. 

vessa, prima ci' altro, concorrere con tutto il 
mondo cattolico in un perpetuo ricordo di così 
solenne anniversario; ricordo che si riassume 
in alcuni abbellimenti e ristauri artistici della 
Chiesa dedicata al taumaturgo e dei quali gli 
avveduti amministratori della Venerabile Arca 
hanno incaricato l'illustro Boito. 

Il diro che dei festeggiamenti religiosi altri 
si occupa, ci sembra sia sottrarsi alla questio­
ne perchè va da se che ai medésimi non de­
vono provvedere che i rettori della Chiesa. 
E altrettanto ci pare torni il rimpicciolirla 
col soggiungere che il Comitato non deve oc­
cuparsi che dei festeggiamenti summentovati. 

Il compito del Comitato ^complesso e noi 
noti dubitiamo ch'esso degnamente lo esaudirà 
pigliando anche cons;glio da quello che eguali 
circostanze fecero Firenze, Milano, Bologna e 
altri grandi centri. . • . , ' 

La Chiosa solennizzerà con messe e proces­
sione l'avvenimento; la cattolicità con le sue 
oblazioni, mpstra di volere qualche cosa di più. 
E Padova, che durante l'anno accoglie centi­
naia di visitatori dell'altare del Santo, crede­
rà essa di aver sciòlto ogni suo Obbligo con 
una recita del Falstaff, un'esposizione di or­
ticoltura, o una corsa al trotto? 

Ecco la domanda che deve imporsi 11 Co­
mitato. 

Domarli F e s t a di Na t a l e non si 
pubblica; il «COMUNE» . 

Si ha dal Belgio che nella riunione della 
Destra, è stato deliberato di nominare una 
Commissione, incaricata di studiare le basi 
di un accordo fra il Governo e la Destra 
nella questione della rappresentanza pro­
porzionale. 

X 
Coll'approvazione del progetto di legge 

sulla « Landwehr», la Camera di Vienna 
ha dimostrato non essere da prendersi a 
rigore quanto dell'Austria diceva Napoleo­
ne 1, che cioè si trovi sempre in ritardo di 
un'idea e di un'esercito, 

I due imperi centrali proseguono una 
"gara di armamenti, cui anche il terzo ed 
ultimo membro della Triplice dovrebbe, 
secondo tutte le convenienze fra alleati, at­
tivamente partecipare. Ma quanto si tro­
vano a disagio i poveri nella compagnia 
dei più ricchi I 

CRONACA I L L A CITTA 

NATALE 
A voi la gioia, amabili lettrici, e la for­

tuna à voi, lettori ! 
È il nostro giornale, il vigile compagno 

che vi segue nelle ore tristi e liete e vi 
porta o un iremito eli gioia o un fremito di 
dolore, una notizia di liete nozze o, l'annun­
cio d'una sventura. È il nostro giornale che 
vi fa l'augurio. 

E voi l'accettate, voi, buoni di cuore. 
È tanto dolce nella vita udire da una. vece 

amica una parola d'affetto ! 
Buona fortunali 

I Centenario 
DI S. ANTONIO 

*rV4' ì •lamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidente F a r i n i 
Seduta del 33 dicembre 

La seduta si apre alle 13.45, 
Si procede alla rinnovazione per la nomina 

della Commissione per l'esame dei-documenti 
presentati al Senato in seguito all'ispezione 
governativa sugli istituti di emissione e al 
ballottaggio per la nomina di un membro della 
commissione permanente delle finanze. 

Approvasi senza discussione : il bilancio di 
giustizia fino al 30 giugno 1894 ; il progetto 
sulla leva dì terra e di mare; la proroga dei 
termini dì commutazione sulle prestazioni fon­
diarie perpetue; la proroga dell'accordo com­
merciale provvisorio fra l'Italia e la Spagna 
e fra l'Italia e la Bulgaria ; la proroga del 
termine di presentazione al parlamento del de­
creto reale relativo al cambio dei biglietti fra 
gli istituti di emissione. 

Serafini interroga il Ministro della Guerra 
sui fatti di Agordat. 

Mocenni risponde. 
Serafini complacesi della risposta del Mini­

stro. 
Il Presidente comunica il risultato della vo­

tazione. 
Risultano eletti: membro della commissione 

permanente di finanza il senatore Racchia, 
ex ministro della marina ; membri della com­
missione per l'esame dei documenti presentati 
in Senato, in seguito alla ispezione governa­
tiva sugli'istituti di emissione, i senatori: Moz-
tocapo, Cremona, Cencelli, Ferraris, Di Irrom­
però. 

Procedesi poi alla votazione per l'approva­
zione dei progetti discussi nell'odierna seduta, 

Abbiamo dato ieri l'altro un, riassunto al­
quanto largo della prima adunanza tenuta dal 
Comitato cui fu deferito l'incarico.di studiare 
e riferire come la aostra città dovrebbe so­
lennizzare il VI; Centenario dalla nascita di 
S. Antonio che ricorre nel 15 agosto 1895. 

E mentre da una parte l'ing. Moschini li­
mitava di troppo l'opera, di esso Comitato, 
dall'altra il sindaco conte Barbaro abbozzava 
un programma dal:quale chiaro emerge che 
Padovaipiglierebbe l'ocoasìoue della detta ri­
correnza per l'apertura del Verdi, le Corse al 
trotto, una qualche esposizione e così via af­
fine di procurare un vantaggio a sé stessa, 
visto e considerato che le spese che s'incon-
trerebbono sarebbero coperte dai maggiori in­
troiti del dazio. 

E qualche altro, che prese parte a quella 
discussione, espresse altresì l'avviso che il 
detto Comitato nulla ha che fare coi festeg­
giamenti sacri, perchè per essi c'è già uno 
speciale centro d'iniziativa, il quale opera 
alacremente da tanto tempo. 

Ci permettano gli onorevoli preopinanti una 
qualche osservazione. 

Noi proprio non crediamo che il detto Co­
mitato debba occuparsi esclusivamente dei fe­
steggiamenti più sopra ricordati, ma bensì 
che il suo compito sia più generale, più eleva­
to; che, cioè, esso debba discutere il modo più 
opportuno per solennizzare la nascita d'un 
uomo che, fatta pure astrazioni) dal senti­
mento religioso, ha esercitata una così grande 
influenza nel suo secolo. 

E quindi, poiché trattasi di una commemo­
razione religiosa, non crediamo che il Comi­
tato devierebbe dall'incarico deferitogli quan­
do si facesse anzitutto la domanda, se la Città 
che ha eretto un tempio al suo grand' uomo e 

U n a m a e s t r a r i c o m p e n s a t a . 
È dolce davvero il constatare che le fatiche 

e l'opera del poveri maestri .vengono1 tratto 
tratto riconosciute. 

Questa volta I'onore spetta alla sig. Amalia 
De Qrazzi, maestra di Maserà, la quale ha ri­
cevuto la medaglia di bronzo per benemerenza 
nel!' insegnamento. 

E le venne codesta onorificenza sopi'a rap­
porto del prof. Pietro Trotto, che noi siamo 
lieti di pubblicare ad onore della brava inse­
gnante. 

Eccolo : 
E la prima volta che propongo una speciale 

distinzione ai maestri, all'infuori delle salite 
benemerenze annuali, per cui io spero che la 
S. V. la accoglierà con benevolenza e la so­
sterrà davanti all' onor. Consiglio scolastico. 
Se colpisco senza pietà i cattivi, Ella sa che 
mi compiaccio di far conoscere i buoni e dar 
loro quelle soddisfazioni che si meritano. 

Questa volta intendo parlare della signora 
Amalia De Grazzi, maestra della Scuola Ma­
schile Unica di.. Maserà, la quale conta otto 
anni di servizio e treutaquattro anni di età ed 
è abbastanza colta, molto intelligente e digni­
tosissima. 

I settanta e più scolari che ogni anno le 
sono affidati, in poco tempo mutano modi e 
condotta, ed è cosa sorprendente il vederli si­
lenziosi; attenti e rispettosi,in iscuola e fuori 
mercè l'azione poteute del di Lei magistero. 
Ninno di essi si azzarda di far cosa proibita' 
dalla maestra anche se questa non è presente, 
uè di starsene assente dalla scuola senza una 
forte ragione. 

II metodo usato dalla De .Grazzi è ottimo ed 
il profitto massimo, tant' è vero che anche 
quest'anno di settanta allievi inscritti, sessan-
tasatte furono presenti agli esami e altrettanti 
i promossi con bellissime classificazioni. 

Alla sua scuola accorrono itigli dei più po­
veri contadini e delle più cospicue famiglie, 
compresa quella del sindaco march. Dall'Oro­
logio, e la nostra maestra li tratta tutti ugual­
mente con soddisfazione generale. 

Le autorità comunali, che quasi sempre 
fuggono dagli esami come da un tormento, vi 
vanno invece come ad una festa e 'prendono 
amore all'istruzione e provvedono tutto il ne­
cessario. Così si accredita la scuola, che con 
opportuni miglioramenti dovrà in non lontano 
avvenire essere, come disse il compianto nostro 
Gabelli, meno mal sicuro di ordine e di pace 
sociale nel manifesto decadimento delle cre­
denze religiose e dei principio di autorità. 

La condotta poi della De Grazzi è esem­
plare. 

Vive con la vecchia madre che mantiene col 
frutto delle sue fatiche, né osa/prendersi svago 
veruno, perchè tenie che le venga a mancare 
la sua continua affettuosa assistenza. Tutto 
questo lavoro intelligente e profittevole rivolto 
al bene della famiglia e della scuola, in tutte 
le ore del giorno ed in molte della notte, la 
rende un po' debole, ma direi quasi che essa 
non se ne accorge nemmeno. 

Io propongo quindi che a questo modello di 
educatrice ebe fa interamente il suo dovere 
senza secondi fini, lottando con tanto difficol­
tà, venga conceduto almeno una medaglia di 
bronzo ai benemeriti dell'istruzione popolare. 
Così sarà premiata la Virtù e l'esempio servirà 
senza dubbio di sprone a tanti altri. 

Con osservanza PIETRO TROTTO. 

Consiglio Comunale 
Il Consiglio Comunale è convocato - in ses­

sione straordinaria - nel giorno di venerdì 29 
od eventualmente sabato 30 corr. alle ore 20 
(8 pom.) per deliberare sugli [oggetti indicati 
nell'ordine dol giorno. 

Lo pubblicheremo martedì, che si compone 
di tredici argomenti. 

.»* 
U n n u o v o p ro fesso re . 
Siamo lieti di annunciare che il dott. AN­

TONIO ABETTI, aggiunto d'Astronomia al no 
stro Osservatorio, è stato testé nominate 
professore della stessa scienza nel"R, Isti­
tuto dì Studi superiori e pratici di Firenze. 

Con qual cuore noi annunciamo questa 
onorevole promozione, lo sanno quanti,co­
noscono i nostri vincoli coll'egregio profes­
sore, e 

Ma tanto più volentieri diamo l'annuncio, 
quando 'pensiamo alle molte e sapienti pro­
ve date nei lavori pratici e scientifici dal 
dolt. ABETTI, il quale si è fatto largamente 
conoscere. 
. L'avvenire sarà per lui latore di nuovi 
onori; noi ne siamo certi, perehé conoscia­
mo la sua monte ed il suo cuore. 

.*. 
A c q u e d o t t o c o m u n a l e . 
A termini dell'art. 15 del Regolamento per 

le locazioni dell'acqua dell'Acquedotto comu­
nale di Padova vien dato avviso che In causa 
dai lavori inerenti all'attaco dei nuovi gruppi 
di pompe alla condotta principale verrà «so-
«speso il servizio di somministrazione dell'ac-
«qua in tutta la città dalle ore 20 di martedì 
«26 corrente alle ore 9 di mercoledì 27 cor-, 
«rente». 

Fin qui il Municipio. 
Noi crediamo poi dì far conoscesse al pub­

blico che l'acqua potrebbe essere rimessa nella 
conduttura prima dell'ora stabilita; è oppor­
tuno quindi che gli utenti tengano chiusi ac­
curatamente tutti j robinetti, onde evitare 
danni che potrebbero derivar loro da eroga­
zioni inavvertite che più facilmente possono 
avvenire se l'acqua viene ridatta di notte. 

compresa l'autorizzazione a non comprendere | pel quale è generale il culto religioso non do-

U n p r inc ipe di p a s s a g g i o . 
Ieri proveniente da Firenze fu di passaglo 

alla nostra stazione il Principo di Meklomburg 
Schnerin diretto a Venezia. 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­
t iva nelle adunanze dei giorni 12 e 15 dicem­
bre, ha prese le seguenti decisioni: 

Approvò i bilanci 1894 dei Comuni di San-
t'Elena, Fontaniva, Pontelongo, Polverara, 
Limona, Merlara e Pernumia, e delle Congre­
gazioni di Rovolon, Villafranca, Gazzo, Veg-
giaho, Candiana, Terrassa e Noventa ; della 
Casa di Ricovero di Esto e dell'OrfauatroSo 
femminile di Santa Maria delle Grazie in Pa­
dova.''• 

Approvò la pensione alla vedova del dntt. 
Rizzi med,co comunale di Carrara S. Stefano 
e Carrara S. Giorgio. 

Approvò , la transazione fra.il Comune di 
Limona e l'Ospitale civile di Padova circa la 
Spedalità Galante. 

Approvò il conto 1892 della Congregazione 
di carità di Carrara S. Stefano. 

Approvò con modificazione i bilanci 1894 de 
Comuni di Arquà Petrarca, S. Urbano, Stan­
ghette, Boara Pisani, Battaglia, Vescovana 
ed Arre. 

Approvò l'aumento di stipendio alla leva­
trice di Camposanmartino. 

Approvò il regolamento di polizia rurale di •' 
Oadoneghe e il regolamento per le guardie 
campestri di Veggiano. 

Approvò alcune modificazioni al regolamen­
to di polizia rurale di Casaiserugo. >";' 

Approvò gli atti dell'Istituto Camerini-Rossi 
di Padova circa il pagamento di un acconto 
alla Cassa di Risparmio. . 

Approvò l'aumento del quinto sullo stipen­
dio al cursore comunaledi Arre. 

Approvò gli atti del Comune di Galliera ri­
guardanti il dazio comunale, sulla minuta 
vendita del pane e paste alimentari. 

Non approvò gli atti dello Spedale civile dì 
Padova circa la fornitura della legna per il 

-1894. ' , 
Autorizzò l'Ospedale suddetto a provvedere 

per il 1894 alla fornitura del pane ed altri 
generi a licitazione privata. 

Approvò alcuni stornì nel bilancio della 
Congregazione di carija di Candiana. 

Approvò con riserva gli atti dell'Istituto 
Camerini-Rossi in Padova,'riguardanti la for­
nitura, per II 1894, dei commestibili. 

Approvò la liquidazione della pensione alla 
maestra Cappellarì di Casaiserugo. 

Rinviò i bilanci 1894 dei Comuni di Codc-
vigo, Saonara, Santa Giustina in Colle e Oam-
posampiero. 

B. I s t i tu to d i he l l e a r t i d i V e n e z i a . 
È aperto il concorso al posto dì professore 

di Diségno di Figura nel R. Istituto di Belle 
arti in Venezia. 

Le domande dovranno essera spedite in Ro­
ma al R. Ministero della Istruzione (Divisione 
pei monumenti e le. scuole d'arte) non più 
tardi del giorno 10 Gennaio 1894 su carta bol­
lata da una lira. 

Il vincitore del concorso sarà eletto per un 
biennio, scorso il quale potrà essere confer­
mato stabilmente. 

L o s c u l t o r e M o h t e v c r d e a Padova . , 
Per caso abbiamo assistito alla partenza dol 

celebre scultoro sen. Giulio Monteverde, men­
tre prendeva congedo dal suo amico scultote 
Rainazzótti e dall'egregio pittore Zonaro. 

Se non siamo male informati, il Montoverda 
è venuto nella nostro città per collocare un 
lavoro eseguito per il co. Camerini. 

• ' • . V 
Club i g n o r a n t i . 
Alcuni soci « amanti dell'ordine »,• ci fanno 

sapere che ormai al Club tutto procedo ogre-
gianiente « per beneficare i miseri e soccor­
rere le corporazioni ». 

Noi, ringraziando della cortese risposta, ne 
prendiamo allo ed assicuriamo quei soci che 
occupandoci del Club, non fummo, né .siamo, 
mossi da altri scopi e desideri fuorché la pro­
sperità del Club ed il conseguente vantaggio 
alla nostra città. 

-•• . % , ' • 

U n a espos iz ione di uccel l i i m b a l s a ­
m a t i . 

Sappiamo che martedì p. v. nelle vetrine'del 
negozio Martire il signor.Umberto Giovanelli 
farà una piccola esposizione di uccelli imbal­
samati. 

Noi da uria visita fatta in casa del signor 
Giovanelli possiamo fin d'ora dire che l'espo­
sizione sarà di grande effetto perchè i vari 
gruppi sono eseguiti con perfezione, con gu­
sto e con arte tale da formare un complesso 
veramente ottimo. 

Per ora ci accontentiamo di dire questo 
soltanto, aspettando che l'esposizizione venga 
alla luce e che il pubblico l'abbia ammirata e 
dato il suo giudizio. 

.". 
ff.,a Commiss ione C o m u n a l e 

per le Imposte dirotte nella seduta del 12 corr. 
pronuncio le seguenti decisioni: 

Ammissióni 
Calore Pietro, carrozziere ; Kotsch Giulio, 

incisore; Lovisato Nicolò, zoccolaio ; Recaldin 
Pietro, prestinaio. -

Ammessi in parte 
Favero Francesco, pizzicagnolo ; Favarètt 

(fratelli), idem,; Tarla Pietro, idem; Vaona 
Alessandro, idem ; Lava Giuseppe, idem è ven­
dita vino ; Marcolini Riccardo, negoziante for­
maggio ; Soranzo Annibale, prestinaio; Zec­
chini Bartolomeo, macellaio ; Maura e Comp., 
fabbrica birra; Ruzza Luigi, calzolaio; FonS 
tana Pietro, carrozziere; Loro Antonio, idem; 
Simonetti Luigi, idem. 

Bo l l e t t i no degli ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per la prima valla 
Una spilla d' oro. 
Un collarino di stoffa da bambino. 

Per la seconda valla 
Una buccola d'oro. 
Un involto con fazzoletto e pochi centesimi, 

STATO ClVl^rTui PADOVA 
Dilli (tino del 10 , 

NASCITE. - Muschi N. 1 - Fi minine N. 1. 
MATRIMONI. - Cacciatori illirico ili Giovanni possidente 

eoli Marcelo Emiro lu Alessandro casalinga. 
V'inorili Divo ili Giovanni fornaio con Mieiiielon Maria 

fu l.ilioralc domestica. 
MOHTI, - Fineo Giovanni fu Giacomo anni-88 medico 

vedovo. 
Misello Antoni» di Domenico mesi 10. 
Spinelli Antonio tu Francesco unni 8(> sognatore ambu­

lante vedevo, 
Ceeeato lloncbialo Giovanna fu Paolo anni 90 casalinga 

vedova. 
Gamberetto Placido fu Giovanni anni «7 ricoverato con-

iie-alo di Padova. . 
M e n i n o del 17 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2 . 
MVi'ItlMO.NI. • MJI'COII Luigi lu Giovanni meccànico con 

Gallila della I t a m i ™ Elvira civile. ' 
Piccali Gioachino di Anlonio contadino con Fahiàs ri­

gida di Anlonio contadina,' 
Marini Pietro di Francesco sano, con Ilagniolo Giusep­

pina fu Angelo sui' a. 
Ziitiellafo Imineenie ili Luigi muratore i 

da'elia di Anlonio conlailina. 
Pie-loro Cesare fu Giovanni calafato con Calore Giusep-

i'i I - U S Ì T Ì - I é J . -a l Ing . l . •' 

Ftanehini Viltorio lu Alessandro manovale-con Mantlo-
iin Antonia di Pietra conlailina. 

Moli l i . - i bambino del P. L. ili Padova; 
Ilarisoiio Anlonio fu Angelo anni TC villico, vedovo d i 

Maserà. ' ; . 
Ilollellino del 18 

NASO TE. - Muschi S." O - Femmine N. 1. 
MIMITI. - Giacomaisi Anlonio lu Girolamo anni 88 

labbro celibe. 
Cannello Ile Manin Paola fu Benedetto anni 81 possi-

denle coniugata. , •:, 
l bambino del P. L. ' . , di Padova. 

bullonino dol 10 
NASCITE. - Mischi N. 1 - Femmine N. S. 
MATIIIMDNi. - Miffiucoalo Gioachino tu Gaetano villico 

con Uranio Pltsipill In- Antonio viilicu." 
Kroier Giuseppe fu Giacomo agente privalo con Troiani 

Giuseppa ili 7" 
ItunipitKM Nalale di Fidenno ' 

fu Giuseppe villici. 
MOKTI. - llciiciletli Angela di Giacomo mesi i. 
1 .bambino del P . L. • di Padova. 

Bollettino ilei SO 
NASCITE. - Maschi N. I - Femmine N. ) . ; 
M0IIT1. - Vito Ciilcrinii fu Geremia anni 80 inserviene 

nubile. dir Padova. 
CippuzKo Hossin Maria fu Antonio anni 411 villici! .con-

iugata ili Mirano 
Ilollellino del 31 

NASCITE. - Maschi Mi. 3 - Femmine N 3 . 
MATIUSIUNI. - Mi'ggicriii Antonio fu Natale inserviente 

postale con Cremonese Amia di Giuseppe sai 
Gai'ho Giusei p !. ili Anlonio guardia ile! diodo con Friza 

.11 lì iTon.,n„ 

con Zanetti Matl-

villicii con Scarso Teresa 

Giovanna di Giuseppe domestica. 
MOHTI. - Minegazzi Giuseppina di Francesco anni 2 . 
tì.oico Egano Ottavia tu Antonio anni Itì casalinga con-| 

iugula. 
Guglielininì eav. Antonio fu Domeiieo anni 85 medico,! 

celibe. 
X .bambini dei P. I(, ili Padova. 
Gligoracbi Mireovieli Maria fu Emanuele anni 8 V a g g i r i 

vedova di Trieste. 

http://fra.il


BOLLETTINO 
deUe pubblicazioni matrimoniali 

del 17 Dicembre J893 

Prime .pubblicazioni 
Nardo Luigi fu Vincenzo cesellatore con 

J tooalchin Amalia fa Luigi casalinga. 
Rovoletto Filippo fu Geroiniano custode cari 

giordani Antonia di Angelo casalinga. 
Zaboo Edoardo di Antonio latonaio con Pa-

van Regina di Vincenzo casalinga. 
Cappello Antonio di Sante calzolaio con Fur -

i lan Maria fu Giovanni domestica. 
Tut t i di Padova, 

Pellegrini dot t . Antonio di Francesco m e ­
dico ch i ru rgo in i onselve con Taboga Adele 
di Giuseppe possidente di Padova. 

Parpaiolo Vittorio fu Pasquale negoziante 
in Camposaropiero con Grigolon Mar ia di Gio­
vanni possidente in Arcella. 

Bernardi Ulderico fu Giovanni ufficiale po­
s ta le di Gazzo con Rigoni Emma di Domenico 
Cameriera in Padova.. , 
1 Oapogrosaq Sansone Francesco fu Giuseppe 
delegato di pubblica; sicurezza jj] Venezia con 
Garon Elvira fu Gioachino casalinga in Ve­
nezia. 

Orotta Badoer nob. Vit torio fu n izza rdo a-
gente privato di Padova con Oeccato Anna di 
Giovanni s a r t a di S t r a . 

Moresco G. B. fu Angelo ca r re t t i e re in Ar-
siero con De Rossi Maria fu Francesco dome­
stica in Asiero. 

L O T T O -- Estrazioni del, < ?3 dicembre 
Venezia. 67 •— 69 — 37 — 54 — 90. 
Bar i . . 24 — 11 — 88 •* 16 — 37 
Firenze. 48 — 47 — 84 — 56 —, 69 
Milano., . 40 -=» 33 — 32 -_ 74 mi 50 
Napoli . 42 — 34 — 2 - 3 7 - 7 7 
Palermo •Ì3 — 21 — 65 — 72 — 58 
Roma . 52 — 6! — 65 _ 3 ««, 66 

, Torino . 19 _ 58 _ 47 — 67 — 11 

SorriereJsirArie 
I L MONUMENTO A GOUNtìD 

L e s u e m e m o r i e 

Il C o m i t a t o de l m o n u m e n t o G o u n o d si è 
r iun i to so t to la p r e s idenza del m a e s t o A m -

:broi.se T h o m a s . 

A r t u r o Meyer , s e g r e t a r i o g e n e r a l e , h a 
fa t to c o n o s c e r e lo s p l e n d i d o r i su l t a to della 
soscrizione, c h e s a l e s inbra a 96,000 f ranchi , 
e che pel 3 i d i c e m b r e , g io rno in cui s a r à 
c h i u s a , ce r to s o r p a s s e r à i 100,000 f ranchi . 

C a n la r a p p r e s e n t a z i o n e a l l ' O p e r a si a r ­
r ive rà a H o 0 i5o ,ooo franchi , s o m m a c h e 
il C o m i t a t o si p r o p o n e di r a g g i u n g e r e p e r 
i n a l z a r e al G o u n o d un m o n u m e n t o d e g n o 
di l u i . . 

Il R a n e h a p o s c i a r e so con to dei pa s s i 
fatti p r e s s o il consiglio m u n i c i p a l e di P a ­
r ig i , il q u a l e s e m b r a d i s p o s t o ad au to r i z ­
z a r e l ' e rez ione de l m o n u m e n t o nel parco 
M ó n c e a u , g i u s t a il des ider io del C o m i t a t o . 

Infine fu n o m i n a t a u n a s o t t o c o m m i s s i o n e 
p e r la sce l t a de l l ' a r t i s ta a cui dovrà e s ­
s e r e affidata l ' e s e c u z i o n e de l m o n u m e n t o . 

L a R e g i n a del P o r t o g a l l o Inviò pel m o ­
n u m e n t o 5oo franchi, a c c o m p a g n a t i d a u n a 
bella l e t t e r a , d i r a t t a alia p r e s i d e n t e s s a del 
C o m i t a t o de l le d a m e p a t r o n e s s e . 

X 

S e c o r d o il Gau lo i s . t r a le c a r t e del m a e ­
s t ro Gounod si s a r e b b e t rova to un vo lume 
m a n o s c r i t t o i n t i t o l a t o : « L e mie m e m o r i e . • 

In q u e s t o m e m o r i e G o u n o d d a i n t e r e s ­
s a n t i pa r t i co la r i su l le p r i m e lezioni di so l ­
feggi c h e r i ceve t t e da Duprez il c e l e b r e te ­
nore , e r accon ta c h e lece in Italia la co­
noscenza dì M e n d e l s s o h n , il q u a l e gli p r e ­
d i s s e u n a c a r r i e r a anco r b r i l l an t e di q u e l l a 
d i Cherub in i . . . . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Comica Com­
p a g n i a ' veneziana di re t ta dagli ar t is t i pro­
prietar i ZAGO e PRIVATO darà questa s e r a : 

Severità e Debolezza 
• Un'avventura allo Storione 

Ore 20 1|2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 21 dicembre 1893. 

R o m a 23 
Uendita coiitauti --,™ 
Rendita per fino 89,80 
linnoa Generale 133,™ 
Credito mobiliare 160,— 
Azioni Acqua Pia loda,— 
Azioni Immobiliara '22,— 
Parigi a 8 iliosi 110,90 
Parigi a S mesi —, -

M i l a n o 23 
Rendita it. contanti 90,9,1 

» fin» 90.97 
Azioni Mediterran«a 184;— 
Lanifìcio Bossi ,1S38>===» 
Cofoniflóio Cantoni 308,== 
Navigazione goneraio 288,- -
RaflÌBoria Zucoliori. 222,— 
So?yenzìoni 10 — 
Società Veneta 22,— 
Obbligazio i merid. 801,=« 

. nuove 3 0{0 283,= 
Francia a vista 110,45 
Londra a 8 mesi 27,63 
Berlino.» vista 187,28 

V e n e z i a 23 
Rendita italiana . 90,18 
Azioni Banca Yeneta 236,— 

» Società Ven. :=,— 
»' • Got. Tom». 2SS,= 

Obblig. prosi, vonez. 28,50 
F i r e n z e 23 

Rendita italiana 89,86 
CamVio Londra 27,92 

» Francia 111,80 
Azioni F. M. SUSO 

i> Mobil. V5S,= 
T o r i n o 23 

Bandita contanti 90,— 

Azioni Ferr. Modit. 
* s Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

4 9 1 , -
6 1 3 , -
154,— 
960,= 
S39,= 

98,4 
105,2S 

82,03 
«5,19 

98 l[4 
3 0 7 , -

I I , — 
22,80 

6 4 « , -
484, 
5 1 0 , -
9Ì>3[4 
63,09 
0 1 , = 

10^57 
S7ll,=ì 

1 6 , -
S»,80 

P a r i g i 23 
Rendita fr. 3 0[o 
Idem 3 0|0 porp. 
Idem 4 1(2 Oro 
Idem ital 5 9[0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lem);, 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi , 
Tunisine nuovo. 
Egiziano 8'OrO . 
Rendita ungherese 
Rendila apagnnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovie merìdianali 545,— 
Prestito russo 83,87 
Prestito portoghese 19,93 

V i e n n a 23 
Reud. in carta 97,45 

j in argento 97,20 
• ' io oro , 118,20 
», senza imp. 96,85 

Azioni della Banca 1O03,— 
> Stab. di ermi 311,25 

Londra 124,90 
Zecchini imp. 8,93 
Napoleoni d'oro 9,95,50 

B e r l i n o 23 
Mobiliare , 207,40 
An.triache 43,90 
Lombarde «a,— 
Rudita italiana 80,28 

L o n d r a 23 
Inglese 98 I18 
Italiano SI 3;* 
Cambi» frutta 110,80 

» Germania 135,80 

Natale!I Capo d'Anno!! 

REGALI GRATIS 
1! pnil)i]|)ilÌ!;V <ii jìiiii(lfigti;ii'n piti ili 

lire 200-000 Sire 
in (-olitimi. 

a filli.iicquisw hìfflictìi (Iiiìht Gninrìn Lolimin Italiana 

Estrazione Si Dicembre 1893 

3A r- pi'ciiii ria Lin; DiiW'iiUijmiii, tjunluinilti 
j h Dimmi In, Cinqnomila n' minori tulli in 
U U confinili $'ÌU;\ al'iitniì l'iiciiiitn. 

O g n i N u m e r o fcosta U n a L i r a 

llojjitii siili'iuliili pi'aHiiì': 
SKllVIZiO (l'ai'gotito finissimo pur sei persone 

Loiio da Conto Numeri 
SrVCHETS in sotn-raso profumalo por «ignora 

lìiglioUi da Cìiiquiì' Nuitlfirt 
TOnTAlJir.LlKTTI in sel>ia<o profumino per Uomo 

BÌ|!lÌiHfi (In Cinquo Numeri 
CROMO o CALUMIAMO pel 1801 

fligliciti da Un Nummi 

L.i volgersi siìhiio alla Banca di liirilssioiio Filiteli 
lasurcto tii F.co, Via Cario Felici1, Genova, oppure ai 
ìi'incipali lìanchieri, Camino-Valuto e .Takcuai no 

C h i u s u r a ( i e l l a v e n d i t a 

30 corrènte mese 
D a c h e si conosce l 'EMOLSIONE S C O T T » 

i Medici in gene ra l e la prescr ivono di p r e f e ­
r e n z a all 'olio di fegato di mer luzzo c o m u n e . 
(Guardars i dalle falsificazioni. o sos t i tuz ioni ) . 

Ebbi g ià occasione di prescr ivere a l c u n e 
volte l' Emulsione Scott ai bambin i , e p o s s o 
d ichiarare che è di facile d iges t ione , di g u s t o 
assa i m e n o spiacevole dei consimili p r e p a r a t i 
g ià p r ima esistenti , e di effetto v e r a m e n t e 
utile. 

Per ques t i motivi io la credo preferìbile, 
spec ia lmente nei bambini , ne ' qual i la r i p u ­
g n a n z a ali' olio di fegato di mer luzzo s e m p l i c e 
m p e d i s c e 1' uso d' un rimedio tan lo c o n v e ­
n ien te 
17 Dott. GIOVANNI INVERARD! 

Docente all 'Università di Tor ino . 

Versiamo lagrime a m a r e sulla tomba di 

TERESINA GÉCCOMtlNI 
oggi un mese rapita crudelmente a l l ' amore doi 
geni tor i , dello sposo. 

Prosaga della sua fljiq immatu ra , ella p r e n ­
deva cbaimiato dai suoi cari rassegnata e se­
rena, come cui sa di t r o v a r e in UH' u l t ra esi­
stenza il compenso dei propri dolori, Chi l 'a­
vrebbe pensato, che il velo di sposa, i flori, 
la veste, ohe facevano uel dì delle sue nozze 
maggiormente r isa l tare la fina leggiadria della 
soave persona sarebbero s ta te per sua espressa 
volontà, dopo cosi breve Volger di tempo, l ' e ­
s t remo suo ornamento ? 

Pove ra ' T e r e s i n a , infelicissimi superstit i ! 
O b i scenda t ra loro la visione di Lei è col 
suo sguardo sereno, che r ispecchiava, ancora 
in vita, l 'azzurro del cielo, r icomponga ii loro 
disperato dolore e a t tenui , almeno un poco, lo 
strazio di quei cuor i . 

Padova 14 Dicfiinbra 1893. 
La famiglia M. 

Nostre informazioni 
11 g e n e r a l e B a r a t t i e r i , p a r t e n d o p e r 

l a c o l o n i a E r i t r e a , h a l a i s t r u z i o n i p i ù 

p r e c i s e d a p a r t e d e l M i n i s t e r o p e r o p ­

p o r s i a q u a l s i a s i m o v i m e n t o d e i D e r ­

v i s c i . 

É g i u n t a i n f a t t i a R o m a d a M a s s a u a 

l a n o t i z i a d i p r o b a b i l i v e l l e i t à d i v e n ­

d e t t a d a p a r t e d e i n o s t r i n e m i c i i m ­

p r o v v i s a t i . 

L ' o r i g i n e p o i d e l l o r o t e n t a t i v o o o r i ; 

t r o d i n o i s i t r o v a u n i c a m e n t e n e l l a 

t e n d e n z a d e i D e r v i s c i a d o t t e n e r e d a i 

n o s t r i l ' e s a u d i m e n t o d i p r e t e s e i m p o s ­

s ì b i l i d a p a r t e d i u n G o v e r n o c h e s i 

r i s p e t t a e v u o l m a n t e n e r e i l s u o p r e ­

s t i g i o . 

* » 
A R o m a s i c o m m e n t a l a r i s o l u t a e d 

o s t i n a t a v o l o n t à d e l l ' o n o r . Z à n a r d e l l i 

d i p e r s i s t e r e n e l l e d i m i s s i o n i d a P r e ­

s i d e n t e d e l l a C a m e r a . 

Q u e s t o a t t o , c h e s i g i u d i c a m o l t o 

s i n i s t r a m e n t e , è p e r ò i l m o v e n t e d i 

s i m p a t i e v e r s o u n e g r e g i o u o m o d a 

p a r t e n o s t r a , d e l q u a l e n o i s t e s s i a b ­

b i a m o p a r l a t o , l ' o n o r e v o l e R u d i n ì , c h e 

s a r e b b e i l p i ù i n d i c a t o d a l l e c i r c o s t a n z e 

p e r s u c c e d e r e a l l o Z à n a r d e l l i . 

2>3"0!S-tar"3. D i s p a c c i 
P.A R TI C 0 li A R1 

L ' i n c i d e n t e I r a B u s c a e S a l a n d r a 

(S) ROMA, 24, o r e 7,80. 

Cosi il Fanfulla di s l a m a n e n a r r a l ' i n c i ­
denti) fra i l D i r e t t o r e g e n e r a l e e d il so t to - , 
segre ta r io d i S t a to a l le F i n a n z e , al (filale) 
si a l luse n e l l ' u l t i m a s e d u t a de l l a C a m e r a ! 

> Il cornili . B u s c a , a p p e n a a s s u n t o al le 
d i rez ioue g e n e r a l e de l l e Gabe l le p r e s e il 
lodevole p r o v v e d i m e n t o di r i m a n d a r e a l le 
loro sedi tu t t i gli i m p i e g a t i eos idé t t i d i s t a c ­
cati al Minis te ro . F r a ques t i i m p i e g a t i vi 
s a r e b b e un c o n c i t t a d i n o de l s o t t o - s e g r e t a r i o 
di S t a to alle F i n a n z e , il qua le a v r e b b e vo­
ltilo ave r lo al s u o G a b i n e t t o ; e p e r ò Sa­
l and ra p regò B u s c a a volere r i c h i a m a r e l ' i m ­
p iega to in q u e s t i o n e a l Minis te ro . j 

Ma il d i r e t t o r e gene ra lo del le Gabe l le ore 
d e t t e suo d o v e r e di o s s e r v a r e ch 'eg l i n o " 
po teva r e v o c a r e l ' o rd ine e m a n a t o n e l l ' i n t e ­
re s se de l s e rv i z io , s enza m e n u i n n r e la p rp" 
pr ia a u t o r i t à , e ohe qua lora l ' i m p i e g a t o 
l'osse d e s i d e r a t a d a S a l a n d r a , l ' o r d i n e d e l 
r i ch i amo d o v e v a e m a n a r e da esso, d i r e t t a ­
m e n t e , 

L ' i m p e g a t o in q u e s t i o n e venne , infatti»: 
por o r d i n e de l s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o chia­
m a t o a p ros t a r se rv iz io al suo G a b i n e t t o . » : 

L ' o n o r . B o s c l l i 

(S) BOMA, 2 4 , o r e 10 

i ' o n . Bosell i è p i r l i t o ieri s e ra p e r To­
r ino d o v e si r e ca a p a s s a r e le feste . 

To rna a R o m a : fra q u a t t r o g i o r n i . 

T r u p p e i n S i c i l i a 

(S) • ROMA, 24 , ore 1 2 . 
P o t e t e s m e n t i r e r e c i s a m e n t e la, not iz ia 

già da t a àM'Esercilo s e c o n d o la qua l e s a ­
r e b b e p robab i l e l ' i n v i o in Sic i l ia d i nuov i 
rinforzi d i - t r u p p e in un g r u p p o c h e l a -
sc ie rà su l c o n t i n e n t e la p a r t e n o n c o m b à t ­
t e n t e . 

A ques t i e s t r e m i , il Min is te ro n o n in ­
t e n d e arri v a r e , se n o n in casi che e n e r g i ­
c a m e n t e lo e s i g a n o . 
. La pol i t ica del G a b i n e t t o vè r so l ' I sola 
vuol e s se r e po l i t i ca pacif ica . 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
OI PADOVA 

25 Dicembre Ì893 •' 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 ru. 0 s. 27 
Tempo medio del l 'Europa ' 

Centrale (o del l 'Etna) o re 12 m . 12 s. 58 

O s s e r v a z i o n i m e t è ò r o l ó g i e n e 
seguite a l l ' a l t ezza di m e t r i 17 dai suolo e ri. 

metri 30.7 dai livello medio del m a r e ,'•• 

23 Dicembre Ore 
9 a n i 

Ore 
3 pom. 

Ore ! 
9pom.| 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità; relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

765.0 
+7.7 
6.1 
77 
N 

12 
3|4cop 

764.6 
4-11.4 

6.7 
66, 

. NW 

' 2 .' 
cop. 

764.H § 
+8.1 II 

69 £ 
86 B 

NNWl 

15 I 
3|4cop| 

Dalle 9 ant . del 23 alle 9 an t . del 24 
Tempera tu ra mass ima = + J 2 \ 0 

» min ima — -1- 4."1 

P . BELTRAME, Direttóre 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

AVVISO 
Il Consiglio d 'Amministrazione della Società 

Cooperativa di lavoro fra operai selciatori; 
spazzaturai ed affini del Comune di Padova in­
vita1 i Signori Soci ad intervenire al l 'assemblea 
straoril iuaria che av rà luogo il giorno 8 gen­
naio 1894 alle ora 16 nella sala della Gran 
Guardia, gent i lmente concessa, per t r a t t a r e il 
seguente 

.' .. ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazione della Presidenza ; 
2. Nomina di uu Cassiere ed approvazione 

delle, norme pel servizio di cassa,; 
3 . Nomina del Giurì conci l ia t ivo; 
4. Comunicazionedfcl Contrat to fra il Comune 

di Padova è la Società pel servizio di 
accumulamento del le nevi, 

I L ^ P R E S I D E N T E 
. •. LUIGI INO. PUTTI . 

Padova 14 Dicèmbre 1893. H200P. 

Libreria P. MINOTTS 
con un i t a f abbr ica di 

BIGLIETTI DA VÌSITA 
Stamjfati « T pTHTrpn Litografali 

centes. 90 AL UfilN i U 1. 2.25 
GARTONOINI FINISSIMI 

e r i c c o a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 

Si consegnano in elegante astuccio 

RODOLFO: M A R T I R E 
Vedi Avviso "in IV. Pagina 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone .fi V E S I T E I Z I A . U^é^J. 

GRANDE DEPOSITO 
vendita al minuto ed al dettaglio la 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n o — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in t u t t i i s p e s s o r i e d imens ion i — co lo ra t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e — L A S T R E = - T E O O L E - — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
<». S E R R E — D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

P R E Z Z I D I T U T T A C O N V E N I E N Z A 

fini vuol principiar 

Lene f Anno HUOYO 

legga T Avviso 

in Quark Pagina 

TENTARE NON NUOCE 
ALLA 

Fiaschetteria-Bottiglieria 
V I N I E L I Q U O R I 

1210 - Via; S. Matteo - 1210 
è a r r i v a t o i l 

VINO NUOVO TOSCANO 
..da P a s t o . 

P o m i n o 

' »: fino 

L . 1 . 0 0 

8 . 4 0 

i . 7 5 

VINO NUOVO NOSTRANO 
N e r o . . . . a l l i t r o C e n t . 5 0 

» C a n t i n a c o m m . D a Z a r a » 4 0 

B i a n c o d e i C o l l i j 5 0 

MARSALA, VERMOUTH, LIQUORI 
,0 prezzi piitissinit H156P 

La CARTOLERIA I0LSNS 
s i t a i n P i a z z e t t a P e t r o c c h i 

a v v e r t e la s u a n u m e r o s a Cl iente la di e s ­
s e r l e a r r iva to , in o c c a s o n e del le F e s t e N a ­
ta l iz ie e de l C a p o d 'Anno , un ricco A s s o r ­
t imen to a u g u r i t u t t a novità a prezzi m o d i ­
cissimi. E s e g u i s c e p u r e Biglietti v i s i t a in 
T i p o g r a f ì a a Cont . 9 0 il 1 0 0 , n o n c h é in 
Litografia a L. 2 1 0 al 1 0 0 , p r o m e t t e n d o 
la m a s s i m a sol lec i tudine n e l l ' e v a d e r e la 
c o m m i s s i o n e . 

T r o v a s i i no l t r e fornita di un g r a n d e a s ­
sor t imento R e g i s t r i al prezzo di L . 1 , 3 0 a l 
C h i l o g r a m m a , nonché C o p i a - l e t t e r e a p r ezz i 
di t u t t a c o n v e n i e n z a . 

C e r t a d i v e d e r s i o n o r a t a d a n u m e r o s a 
C l i e n t e l a r n e an t i c ipa i più vivi r i n g r a z i a ­
m e n t i . 

D e p o s i t o M a c c h i n e ' ' a g r i c o l e 

0. MAZIUCCATO 
Via Torrlatlle 

Locomobili e Trebbiatici 
• o" i n g i s a i ' t i . 

Ventilatori - Trinciaforaggi • Seminatrici -
Sgranatrici -Pigiatrici - Pómpe per travaso 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia­
trici. H 116 P 

C. T R E Z Z A 
V a l p o l i c e l l a 

V I N I E C O G N A C 
prodotti a tipo costante dal vasti possessi 

della Ditta in Valpolicella. 

Q u a l i t à O n e d a p a s t o e d a b o t t i g l i e 

Spedizioni in ilaschi da litri 50 - In fusti 

d a e t to l i t r i 1 a 6 - Bottiglie in cassette da 6 , 

12 e 24. •=• P e r commissioni : Amministrazione 

Economica C . T R E Z Z A - VERONA. 

FERRO PAGLIA 
r icost i tuente depurat ivo del s angue 

' •"• ' . D U I . P R O » " . 

' , ' G I O V A N N I P A G L I A R I 
premia io con undici medàg He 

quattro iteffe' guati d'oro; 

O lisce l ' a n e m i a , la clorosi, le pe rd i t e 
blanc i ' , la scrofola, le mala t t ie consunt ivo 
e dello stomaco, ed in generale tu t to le forme 
.morbosa provenienti da indebolimento od a l t e ­
razione della massa sanguijriia, come lo p r o ­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Modici d ' I t a » 
ia e de l l 'Es te ro , raccolte in un opuscolo e h » 
viene spedito grat is a cbiunqe no faccia do-, 
manda al Deposito Generalo PAGLIARI & C, 
- FIRENZE, anche mediante invio dì un s e m ­
plice biglietti).ila visi ia . 

T r o v a s i ito t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione, 

Padova , 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho consta ta to cho è tol lerato fa­
ci lmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparat i f e r rug inos i , riesce uti le 
t a n t o pe r ecci tare lo funzioni dello s tomaco 
q u a n t o per migl iorare la nutrizione 

• Prof. A. DE n'IOVÀNWr 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durame l inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 16 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminali a 
gai dalle 4 alle 6. 

Bagni in v a s c h e : caldi, fréddi, solforosi, 
a rsenical i . . : . 

Doccio fredde e ca ldo; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
t anee . 

R ipar t i separati per s ignore con ingresso 
sdeciale. . • . . ' . . . - . 

Reaziono a mezzo di spaoiali a t t rezz i , m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno L . 1,80 

Una doccia . . , . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 1 5 . — 

doccio . » 8.50— 
tr imestra le ed annua v a n t a g ­

giosissimo, Ano a tut to marzo 

B'APFÌTTàRSI ^%i^Z 
S a n t o 1 l o c a l e al Jf. 4 o i o I a d u so b o t t e g a 

4 l o c a l i al Jf. 4 o i 2 ( m e z z a 0 m a g a i . 
R ivo lgers i in m e z z a L e v i C a s o s al v ic ina 

M , 4 o u , H 159 P 

T P A D u V K 
Selciato del Santo N. 4023-4024 

ASSORTIMENTO 
d' is trumenti musicali por B a n d a 

ed Orchestra 

Grande Rilasso 
.BUE! SPREZZI' 

di M A N D O L I N I G a r g a n o : 
migliori allievi V i n a c c i a 

C H I T A R R E . O R G A N E T T I , 
A ' I O P N l 

Corde a r m o n i c h e , a c c e s s o r i -
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , n o l e g g i , r i p a r a ­

z i o n i g a r a n t i t e . • . 

A . . : E * x * : I . " 0 . 1 ± © C 3 . 

V I A S . C A R L O 

P a d o v a 
1 Medaglia I 
KrtpoaiKione Casa t 
di Londra | ne[ jftftf 

Diploma 
d'onoro 

New-Jork 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

Strumenti Musicali 
S P E C I A L I T À 

M A N D O L a H I 
Perfettissimi robusti ed ele­

ganti sole 2 6 L . I R E 

Fabbricazioni, riparazioni: 

cambi, noleggi, lezioni 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 

OOltOB tllHONICIlE 
M U S I C A 

fEdiz . Nazional i ed E s t e r a 

SI RICEVONO COMMISSIONI 
per tulli i paesi 

C a t a l o g h i g r a t i s a r i c h i e s t a . 

http://broi.se


INDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

' Via Gallo ( Rimpetì© alt* Università) - Succursale : Via municipio 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
A R T I C O L I P E R S A R T E E MODISTE 
ioso Assortimento e confezione Mantelli e Abiti per Sign 

' " sui più recenti modelli 

STOFFE LANA E SETA 

RICCO PELLICCERIE 
con Rìparazlones Confezione e Custodia 

—= Assortimento Guanti per Signora e Uomo =— 
Importanti acquisti fatti per la corrente Stagione invernale dalle Primarie 

.Case Estere e Nazionali pongono in .grado da praticare prezzi di e c ­
cezionale convenienza. 

Preg. Sig. F. Bislori, 
Milano, 16-11-sa 

. Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza miindarle nnft parola IT encomio 
pel suo FERBO-CHIKA. liquore eccellente, dal pale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituonto nello anemie, nelle do-
bplezze nervose, covregge molto bene r inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lungbe malattie, 
in ìspecial modo di febbri periodiche, 

Dott. SAQUOMÈ comm. CARLO' 
1U48P: : Medico di S. M. il Ro 

CD 

ÌS5 

© 
I mglielli da 5 numeri (Lì u e cinque) * quali concorrono, alle grandi vincite da L. SOO.OOO ~ 

10.000 — 1.000 e minori hanno in DONO : Un elegante Sachèi in seta-raso per signara - oppure - én 
PortabiglietU in seta raso 'per uomo. 

I biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concorrono alle grandi vincite da L. SOO.OOO -- 10.000 
— 5.000 — l.OUO,e minori,, /tanno in DONO : Eleganti cromolitografìe o il calendario per l'anno 1894. 

Maggior quantità eli Biglietti si possiede, maggiore è la facilità d'arricchire. 
" "Rimettere subito raglia di Li 1, 5, 100 per i , 5, 100 Numeri della Lotterìa Italiana Privilegiata alla BANCA 

DI EMISSIONI F.lli Ctisareto di F.co (Casa (badata ucl 1868), Via Carlo Felice, 10, Genova — ed ai principali 
Banchieri o Cambio-valute nel Regno. HlòUB 

DROGHERIA TABpGA 
PADOVA Piazza delle Erbe PADOVA 

Fabbrica rinomata di Terrone 
MANDORLATI , ; 

alla Giardiniera, Remano e Comune 
MOSTARDE 

di Frutti, Cedro, ecc. 
Specialità 

•PANATTONI DI MILANO 
Grande Assortimento Dolci Bomboni 

Commissioni a domicilio, e spedizioni 
,, per ferrovia' 

TIP-TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi e 
chiudersi, se non. da chi ne co­
nosce il segreto: Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia ,L. 3,25-, per .spese 
postali. - Rivòlgersi al sig. Carlo 
Bolle, Via Muratte, Palazzo 
Seiarra, ROMA.. 

Fiaschetteria e Bottiglieria 
ALLA FOLL1NA 

PADOVA Piazza delle Erbe PADOVA 

Grande Assortimento Vini e Liquori 
delle primarie Case Estere e Nazionali 
— Vino Toscano . da pasto vecchio 
marca Verde e Bianca Pomino — 
Chianti prima qualità — Moscato 
Champagne — Marsala marca lina 
inglese -f- Panattoni di Milano — 
Vermouth Cinzano e Ballo di Torino 
«Y Marsala marca IngUam, a L. I.IO 
al Litro — Cipro in bottiglia L. i ,3o 
— Bibite calde — Caffè Moka cente­
simi i5. . . . . 

La Consunzione 
p nò e vdtursi. 

1 germi della ^consunzione attechiscono e si moltiplicano ser­
iamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien; 
tificamente provato, ha 

• Emulsione Scott« 
'd'Olio di fegato di merluzzo con ipoibsfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
epme rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come'il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
,.- e la Scrofola si vincono coli'uso della EMULSIONE SCOTT. * 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE ? New-York: 

' • ' ' ' • • ' • ' • • ' • ' • ' ' • ' ' • ' M _ 

e altre malattie nervose 
sì\.guariscono radicalmente colle-

celebri, 

POLVERI 
dello 

ìabilimento Lassarmi 
DIBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle-
primarie Farmacie, 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 
ni'll un llllllllilllllllHlllllinilllllHnlllnululili millT" l nii^-Mn™. 

Introuvaf e Nullepart 
CDRIOSITIJS, Livres. ©to', ole. dereie-
rès Nouvetités, Grarl. Data) ; 50 e. 
Aopy et O, "Amsterdam. H102P 

MII. . .M 
per usi elettrici 

VAKE & SANDERS 
; S, Fovv'ke's Kiiiliiins?, London;e C. 

Fornitori del Govèrno'. ©0B 

Per telegrammi: Avvilite, London 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


